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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Sezione Affari e Studi Giuridici e Legislativi

Servizio Affari e Studi Legislativi

	l.r. 29/2011, art. 7

SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA


	ATTO Consiglio n. 829/A – X LEG




	PROPONENTE
	Consigliere Pendinelli

	TITOLO
	"Istituzione del Sistema Informativo dell’Edilizia Sismica della Puglia"


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	numero articoli

relazione

allegati
	4

Si

No

	 RIFERIMENTI

NORMATIVI
	


	ANALISI DELLA LEGISLAZIONE REGIONALE

	L.R. EMILIA ROMAGNA 19/2008, art. 4 

DGR EMILIA ROMAGNA365/2014 

L.R. LOMBARDIA 33/2015, art. 13 

DGR LOMBARDIA n. X-5001/2016

DPGR PUGLIA 177/2010

DPGR PUGLIA 416/2010

DPGR PUGLIA 769/2010
L.R. PUGLIA 36/2008

L.R. PUGLIA 31/2015

L.R. PUGLIA   9/2016

DPGR PUGLIA 316/2016


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	Si rileva la necessità di adeguare la scrittura del testo della proposta di legge alle regole di drafting


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	Con la proposta di legge in esame si intende istituire “il Sistema Informativo dell’Edilizia Sismica della Puglia, denominato SIESP” al fine di realizzare un sistema regionale unico di presentazione, elaborazione, gestione ed archiviazione di tutte le pratiche di edilizia sismica attraverso una piattaforma informatica e si demanda alla Giunta Regionale la predisposizione di un regolamento che indichi le modalità di funzionamento del SIESP e stabilisca quali sono i soggetti gestori.

Analoghe iniziative sono state attivate da altre Regioni: la regione Emilia Romagna con la L.r. 19/2008, art. 4 a cui ha dato attuazione con la DGR 365/2014 e la regione Lombardia con la L.r. 33/2015, art. 13 e seguente DGR n. X-5001/2016
Deve evidenziarsi, preliminarmente l’incoerenza della disposizione recata dall’articolo 2, comma 1 che affida la gestione del SIESP al Servizio Sismico del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Opere Pubbliche, ecologia e Paesaggio della Regione.
Si deve rilevare, infatti, che il Servizio Sismico indicato nella PDL, così come la Sezione Difesa del suolo e rischio sismico, non ha alcuna competenza in materia di pratiche di edilizia sismica competenza che è invece ascritta alla Sezione Lavori pubblici. (cfr funzioni attribuite alle Sezioni con il DPGR n. 316 del 17.05.2016, BURP n. 58 del 19.05.2016). 

In quanto al contenuto della pdl si deve mettere in evidenza che le funzioni in materia di edilizia sismica risultano attribuite alle Province, ai Comuni e, ove costituiti, agli Sportelli Unici ai sensi del DPGR  23 febbraio 2010, n. 177 e ss.mm e ii. “Conferimento di funzioni amministrative al sistema delle autonomie locali in attuazione della Legge Regionale 19 dicembre 2008, n.36: funzioni inerenti l’edilizia sismica” e che tale attribuzione non risulta mutata con l’entrata in vigore delle leggi regionali   n. 31/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale e n. 9/2016 “Disposizioni per il completamento del processo di riordino previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n.31 (Riforma del sistema di governo regionale e territoriale)”.
In merito all’art. 4 della pdl che prevede che “nelle more dell’attivazione del SIESP il Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio della Regione Puglia può attivare progetti pilota per perfezionare il funzionamento del SIESP e acquisire elementi per la stesura del regolamento” si nutrono perplessità circa una sua concreta attuazione in relazione ai tempi previsti sia per l’emanazione del regolamento che per la pubblicazione del bando di gara di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 3.
La Pdl appare sostanzialmente rispettosa dei principi costituzionali, statutari, nonché compatibile con la normativa nazionale si ritiene tuttavia imprescindibile un coinvolgimento nel procedimento legislativo degli Enti locali interessati. 
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